
Bollettino neve valanghe
emesso mercoledì 17 marzo 2010 alle ore 12:42

valido per la provincia di Trento

La copertura nevosa è continua mediamente oltre i 1000 m di quota, con spessori che variano in relazione all’esposizione dei versanti 
e all’azione eolica; a 2000 m si osservano valori compresi tra 80 e 160 cm mentre, oltre i 2500 m di quota, si superano i 260 cm. Il 
manto nevoso è caratterizzato da strati superficiali, costituiti da accumuli eolici o da croste da fusione e rigelo, poggianti su strati di 
brina di fondo a debole coesione; pertanto il manto è da considerarsi debolmente consolidato. In questi giorni le temperature miti 
diurne seguite dal rigelo notturno stanno assestando e consolidando il manto nevoso ma, nelle ore di maggior riscaldamento, la forte 
diminuzione di coesione, può determinare valanghe spontanee anche di media grandezza. In quota il vento dei giorni scorsi ha 
formato accumuli eolici il cui distacco può avvenire già con debole sovraccarico. In quota il pericolo valanghe è pertanto da 
considerarsi marcato (grado 3) mentre, alle quote inferiori, è da considerarsi moderato (grado 2) in aumento durante le ore più calde 
della giornata. L’attività escursionistica, scialpinistica ed il fuoripista sono limitati ed è necessaria una buona capacità di valutazione 
locale del pericolo ed un’accurata pianificazione di itinerari e tempistiche.

Ultimo episodio di vento forte 14/03/2010

Situazione di mercoledì 17 marzo 2010

Ultima nevicata significativa 10-11/03/2010

Punti più pericolosi:In quota, zone interessate da accumuli eolici soprattutto se esposte ai quadranti settentrionali: zone sotto 
cresta, canali, conche e avvallamenti.
Durante le ore di maggior riscaldamento, pendii esposti a quadranti meridionali.

Previsione per i prossimi giorni
Aumento del pericolo in funzione dell’entità del rialzo termico previsto.

In quota pericolo marcato (grado 3); alle quote inferiori pericolo moderato (grado 2) in aumento durante le ore più calde 
della giornata.

giovedì 18 marzo 2010

Zero termico
ore 14

2600 m

Pericolo marcato (grado 3) su tutto il 
territorio provinciale in aumento in funzione 
dell’entità del rialzo termico previsto.

venerdì 19 marzo 2010

Zero termico
ore 14

2500 m

In quota pericolo marcato (grado 3); alle 
quote inferiori pericolo moderato (grado 2) in 
aumento durante le ore più calde della 
giornata.

sabato 20 marzo 2010

Zero termico
ore 14

2800 m

Pericolo marcato (grado 3) su tutto il 
territorio provinciale in aumento in funzione 
dell’entità del rialzo termico previsto.

Prossima emissione bollettino: Codice previsore: NPVenerdì 19 marzo 2010


